Preghiere dei fedeli per la messa dei ragazzi 28° domenica t.o. anno c
Lc 17,11-19   gratuità  ringraziamento
 L’incontro con Gesù non è un privilegio solo per coloro che credono.                                                                                        Essere “sanati” dal Suo Amore non è esclusiva per pochi.                                                                                                                  Molte volte sono proprio coloro che non credono, che dubitano, a   essere raggiunti nello spirito da Gesù, mentre, chi pensa di conoscerlo, fatica a coglierne la presenza nelle pieghe (a volte dolorose) della quotidianità.  Aiutaci a non ridurre alla sola pratica religiosa il rapporto con te, donandoci la capacità di portarti sulle strade della vita.
Noi ti preghiamo

La lebbra condannava all’esclusione dalla vita sociale del malato, emarginato e isolato, con il fine ultimo di tutelare la comunità dal contagio.                                                                                                                                                                                      Oggi è la “lebbra” dell’arroganza, della presunzione, dell’avere e del potere, che spinge ai margini della società i deboli, i poveri, gli indifesi, impedendogli l’accesso a condizioni di vita dignitose. Dona alla comunità internazionale la capacità di superare le divisioni e gli interessi che ne indeboliscono l’azione, promuovendo iniziative in favore della pace e dello sviluppo.

Noi ti preghiamo 
Come Gesù invita i lebbrosi a presentarsi al sacerdote per sancire la loro guarigione, così ci richiama ai sacramenti per guarire le piaghe che feriscono l’anima e il corpo, che allontanano da Dio.  La gratuità con la quale Cristo si offre deve trasformarsi nel grazie con il quale lo accogliamo: perché l’anno catechistico che oggi iniziamo possa essere un cammino che ci faccia “tornare” da Gesù attraverso i Sacramenti con umiltà e gratitudine, ringraziandolo per il dono della fede.

Noi ti preghiamo

Grazie, una parola banale nel modo comune di relazionarci nella vita quotidiana, svilita del suo significato in una società nella quale il grazie si usa sempre meno, dove tutto viene dato per scontato; la gratuità di un gesto trova sempre meno spazio nell’imperante modo di agire che prevede sempre un interesse personale nelle azioni che si compiono: Gesù, insegnaci a ringraziare con il cuore, ringraziandoti.

Noi ti preghiamo 

Per Papa Francesco, perché aprendo il dialogo con coloro che sino ad ora non trovavano un posto a “tavola”, relegati ai margini della mensa eucaristica, possa essere testimone nella Chiesa della misericordia di Dio, avvicinando e non allontanando, accogliendo e non giudicando.                                                                                                                                              Noi ti preghiamo

Per il nostro parroco, gli educatori e i catechisti, possano donare il loro impegno con amore e umiltà, al servizio della comunità, come segno visibile della presenza del Signore. 
Noi ti preghiamo

